
La Juan ricrea la vicenda con 
il potere simbolico di una fia-
ba dove la lotta tra buono e 
cattivo è quella all’interno di 
noi stessi. E per questo usa 
dei dettagli incisivi: le farfal-
le nere che per tutto il libro 
coprono gli occhi di Hellen, 
Anne che entra nella vita del-
la bambina come “fata ma-
drina”, lo sguardo rassegnato 
dei genitori che compare ogni 
tanto a fondo pagina eviden-

ziando l’incomunicabilità con 
la figlia. E l’unico tratto azzu-
ro del libro: quell’acqua sal-
vifica che sulle mani di Hel-
len permetterà l’associazione 
tra segno manuale e oggetto, 
consentendole l’accesso al 
linguaggio e di sentire che 
“l’oscurità non mi era più ne-
mica”. 
Una storia di coraggio contro 
il pregiudizio e di trasforma-
zione del dolore, un invito 
alla riflessione sulla forza 
interiore, su quella determi-
nazione che ci consente di 
abbattere i nostri limiti.

Elena Baroncini

cola Bella si prende tutta la 
colpa delle conseguenze. 
La storia è di per sé stupefa-
cente se si pensa alla base di 
realtà cui è ispirata, e sulla 
quale viene voglia di indaga-
re – per esempio in rete − per 
scoprire quali siano le ade-
renze e quali invece le inven-
zioni narrative. Ma lo è anche 
per la capacità di Browne di 
rendere emozionanti i suoi 
gorilla dallo sguardo elo-
quente, non trascurando mai 
la veridicità del disegno e del-
la rappresentazione, con la 
capacità di rendere così cre-
dibile l’incredibile. In questo 
modo, paradossalmente, 
an  che qui che si ispira a un 
fatto vero, si potrebbe an-
che credere che l’autore stia 
raccontando molto bene una 
bella storia tutta immagi-
nata. Di sicuro sa parlare ai 
bambini e agli adulti, offren-
do ai primi la possibilità di 
riconoscersi, come in questa 
amicizia così totale, che si 
traduce anche nella voglia 
di condividere ogni momen-
to quotidiano, come piace 
tanto ai più piccoli. E a tutti, 
bambini e grandi, permette 
di intenerirsi offrendo loro 
un punto di vista speciale e 
complice, e di incuriosirsi e 
divertirsi con i suoi consueti 
e godibili giochi di citazioni 
e rimandi a opere proprie 
e altrui che nasconde nelle 
pagine.

Antonella Lamberti
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Due destini che si intreccia-
no, come la trama e l’ordito, 
un terzo che racconta la sto-
ria in un modo che non potrà 
essere dimenticato. È il dodi-
cesimo libro della valenciana 
Ana Juan per Logos che, con 
la collana Cbm (che è anche 
l’onlus che sostiene progetti 
in 54 paesi del Sud del mon-
do), promuove l’inclusione 
e sensibilizza il lettore sulla 
disabilità.
“Quando mi sono confrontata 
con questa storia il mio obiet-
tivo era riuscire a dar forma 
alla solitudine e all’isolamen-
to in cui questa bam  bina ave-
va trascorso l’infanzia” scrive 
la Juan alla fine del volume. 
E trova nel bianco e nero, e 
in qualche accenno seppiato, 
il contesto cromatico per dar 
vita al suo racconto dove al 
lirismo del segno si accompa-
gna una narrazione in prima 
persona molto intensa, una 
sorta di prosa in versi. 
La storia è quella portata sul 
grande schermo nel 1962 da 
Arthur Penn, Anna dei mira-
coli. Al centro la biografia di 
Hellen Keller, la prima sor-
do-cieca-muta a laurearsi nel 
1904 grazie alla caparbietà 
dell’insegnante Anne Sulli van, 
ipovedente, pioniera nel l’uso 
del linguaggio per non vedenti.
Due donne con sofferenze 
immense: Anne, che ha per-
so la famiglia, Hellen, viziata 
e intrattabile, che vive sotto 
la campana di vetro creata 
dai genitori.

Come resistere ai gorilla di 
Anthony Browne? Che siano 
disegnati per rappresenta-
re persone o se stessi, i loro 
occhi liquidi e intensi non 
lasciano mai a corto di emo-
zioni.
Anche questa volta è l’edito-
re Camelozampa che, con la 
preziosa consulenza editoria-
le di Luca Ganzerla, porta in 
Italia, come già accaduto con 
Voci nel parco, un albo di 
Browne. Si tratta di una sto-
ria di fantasia, ispirata però a 
una vera: quella della gorilla 
Koko, che visse 46 anni in 
cattività, alla quale era stato 
insegnato un linguaggio dei 
segni e che amava i gattini. 
Nel libro il protagonista è in-

fatti un gorilla, che si trova in 
uno zoo e che, come Koko, 
comunica con gli umani con 
la lingua dei segni, al punto 
di essere in grado anche di 
esprimere la tristezza per la 
solitudine in cui si trova e 
di reclamare compagnia. I 
custodi gli portano così una 
gattina, Bella, e i due diven-
tano inseparabili, così uniti e 
indispensabili l’uno all’altro 
da sfruttare le proprie capa-
cità comunicative anche per 
mentire, ed evitare di essere 
separati quando il gorilla si 
abbandona a uno scoppio 
d’ira incontrollato, e la pic-

Determinate 
ogni oltre 
limite

Un punto di 
vista speciale

8

Estratto da LiBeR 123
Luglio-Settembre 2019

LiBeR
Redazione e amministrazione

Idest s.r.l. - Villa Montalvo - Via di Limite, 15
50013 Campi Bisenzio (FI)

Tel. 055 8966577 - Fax 055 8953344
E-mail: liber@idest.net
http://www.idest.net


